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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N°  545/23  del  04/09/2023 

Oggetto: REGOLAMENTO RECANTE "DISCIPLINA PER LA CORRESPONSIONE 
DEGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE PREVISTI DALL'ART. 
113 DEL D.LGS. 50/2016". ATTO RICOGNITIVO AI FINI 
DELL'APPLICAZIONE EX ART. 14 DEL REGOLAMENTO AGLI 
INTERVENTI PREGRESSI DI COMPETENZA DELL'AREA 
RISTORAZIONE. 
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RESIDENZE 

 
 



*Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi e con gli effetti del D. Lgs 82/2005 nonché del D.P.R. 
445/2000 (e rispettive norme collegate). 

 

IL DIRIGENTE 

 
 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 e 
in particolare l’art.10 della L.R n. 32/2002, come modificato dall’art. 2 della L.R. 
26/2008, con cui viene istituita, a far data 1° luglio 2008, l’Azienda Regionale per il 
diritto allo studio universitario; 

 
 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 
si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 
2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 
definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Visto il Provvedimento del Direttore dell’Azienda n. 82/23 del 19 giugno 2023, recante 
“DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL'ADOZIONE DELLA DELIBERAZIONE DEL CDA N. 8/23 
DEL 21 FEBBRAIO 2023 RECANTE LA DEFINIZIONE DELLA NUOVA MACRO STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA DELL'AZIENDA REGIONALE DSU TOSCANA: INDIVIDUAZIONE DELLE  
STRUTTURE ORGANIZZATIVE DI CUI ALL'ART. 16, COMMA 1 LETT. C) DELL'ATTUALE  
REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO (SERVIZIO)" con il quale viene conferito al sottoscritto  
l’incarico ad interim di Dirigente delle Aree Servizi Ristorazione e Residenze, Gestione 
Risorse e Affari Legali, dal 1 luglio 2023 e fintantoché perduri la vacanza delle aree 
dirigenziali Servizi Ristorazione e Residenze, Gestione Risorse e Affari Legali;  

 Vista la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 78/21 del 2 dicembre 2021 
recante “DISCIPLINA PER LA CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI 
TECNICHE PREVISTI DALL'ART. 113 DEL D.LGS. 50/2016”; 

 Richiamato in particolare l’articolo 14 del predetto Regolamento che sancisce la sua 
applicazione anche agli interventi relativi a lavori, forniture e servizi per i quali il bando 
è stato pubblicato o la lettera d’invito trasmessa dopo il 19 aprile 2016, a condizione 
che siano verificate entrambe le seguenti condizioni: 

i. nei relativi quadri economici sia stato previsto l’accantonamento delle risorse 
necessarie; 

ii. risultino da atti formali i soggetti coinvolti negli interventi incentivabili ed il 
ruolo/prestazione chiamato a svolgere; 

 Dato atto che l’articolo 13, comma 2 del Regolamento in parola rimette l’adozione delle 
determinazioni in merito alla quantificazione e successiva liquidazione dell’incentivo di 
cui trattasi, su proposta del responsabile unico del procedimento, al “Dirigente o altro 
soggetto competente in base all’organizzazione vigente dell’Azienda Regionale DSU 
Toscana, competente alla realizzazione del lavoro o all’affidamento di un servizio o 
fornitura”; 

 Ritenuto che, al fine di delineare l’ambito di competenza a cui fa riferimento il predetto 
articolo 13, comma 2 del Regolamento e individuare il soggetto legittimato all’adozione 
degli atti di cui sopra, occorre avere riguardo alla struttura organizzativa dell’Azienda 
che, in ragione delle proprie attribuzioni, assume mediante il personale ad essa 
assegnato, la funzione di Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del 
D.Lgs. 50/2016, anche in coerenza con quanto dispone l’art. 54 della Legge Regionale 
Toscana n. 38/2007 e s.m.i. recante “Norme in materia di contratti pubblici e relative 
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disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro” che individua il Dirigente 
responsabile del contratto nel “dirigente competente per materia”; 

 Rilevata quindi la necessità di avviare una ricognizione sugli interventi pregressi 
all’entrata in vigore del citato Regolamento, di competenza dell’Area Ristorazione, 
finalizzata ad individuare quelli rispetto ai quali risultino sussistere le due condizioni di 
cui sopra e che, in quanto tali, sono idonei a rientrare nell’ambito di applicazione del 
regolamento stesso;  

 Recepite le indicazioni fornite dai dipendenti aziendali titolari dell’incarico di 
Responsabile unico del procedimento in ordine agli appalti attribuiti alla propria 
responsabilità; 

 Visto al riguardo il prospetto ricognitivo relativo agli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 
degli appalti di forniture e servizi rispetto ai quali risultano soddisfatte le condizioni 
richieste dal citato articolo 14 del Regolamento aziendale ai fini del riconoscimento 
dell’incentivazione che, allegato in numero di 4 (quattro) pagine, costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione (allegato 1);  

 Dato atto che per ciascuno degli interventi indicati nel predetto prospetto si è proceduto 
a verificarne l’incentivabilità a norma del Regolamento in parola, con specifico 
riferimento alle previsioni dell’articolo 3, nonché a rideterminare l’importo massimo 
destinato all’incentivazione in applicazione dell’articolo 9, comma 6 dello stesso, in 
variazione rispetto agli importi accantonati in sede di approvazione dei quadri economici 
dei singoli interventi; 

 Considerato che in esito all’attività ricognitiva sopra illustrata l’importo degli incentivi 
relativo agli appalti valutati come ammissibili in applicazione del predetto Regolamento, 
risulta pari a € 261.681,77;  

 Dato atto che il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 , all’art. 113, prevede al comma 3 che la 
somma da ripartire ai sensi del Regolamento in parola sia pari all’ottanta per cento delle 
risorse finanziarie del fondo costituito a norma del comma 2 dello stesso articolo ed è 
quindi di € 209.345,42; 

 Dato atto altresì che il medesimo art. 113 del D.Lgs. 50/2016, prevede al comma 4 che 
il restante venti per cento, pari ad € 52.336,35, è destinato “all'acquisto da parte 
dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche 
per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione 
elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche 
dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficentamento 
informatico, con particolare riferimento alle  metodologie e strumentazioni elettroniche 
per i controlli”; 

 Considerato che, in applicazione di quanto disposto dagli articoli 11, 12 e 13 del 
Regolamento di cui trattasi, è stata acquisita proposta dai rispettivi Responsabili unici 
del procedimento, trasmessa con nota prot. 7358/23 del 22 giugno 2023, in merito alla 
ripartizione degli incentivi per gli interventi riportati e che le tabelle sinottiche allegate 
in numero 14 (quattordici) pagine, costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione (allegato 2);  

 Ritenuto, pertanto, di procedere per gli interventi di cui sopra all’erogazione delle 
somme dovute a titolo di incentivazione, secondo la tabella riepilogativa allegata che, in 
numero di 18 (diciotto) pagine, costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (allegato 3); 

 Considerato che non risultano invece incentivabili, per le motivazioni ivi descritte, gli 
interventi riportati nel prospetto di cui all’allegato 1 per un importo complessivo di € 
97.282,69; 

 Considerato che il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 , all’art. 113, specifica al comma 3 che lo 
stesso non si applica al personale con qualifica dirigenziale e che la somma spettante 
dalla ripartizione di cui all’allegato 2 al personale con tale qualifica, per un importo 
complessivo pari a € 64.625,72 non può quindi essere liquidata; 
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 Dato atto che l’importo derivante dai due punti precedenti, per un totale di € 
161.908,41, è destinato a costituire economia in quanto non potrà essere erogato per la 
finalità per cui era stato a suo tempo accantonato; 

 

 

DETERMINA 

 

 

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, il prospetto ricognitivo relativo 
agli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 degli appalti di forniture e servizi di 
competenza dell’Area Ristorazione, rispetto ai quali risultano soddisfatte le condizioni 
richieste dall’articolo 14 del Regolamento aziendale di disciplina per la corresponsione 
degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall'art. 113 del d.lgs. 50/2016 
approvato  con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 78/21 del 2 dicembre 
2021 che, in numero di 4 (quattro) pagine, costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione (allegato 1); 

2. Di dare atto in esito all’attività ricognitiva sopra illustrata che l’importo degli incentivi 
relativo agli appalti valutati come ammissibili in applicazione del predetto 
Regolamento, risulta pari a € 261.681,77;  

3. Di dare atto che il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, all’art. 113, prevede al comma 3 che la 
somma da ripartire ai sensi del Regolamento in parola sia pari all’ottanta per cento 
delle risorse finanziarie del fondo costituito a norma del comma 2 dello stesso articolo 
ed è quindi di € 209.345,42; 

4. Di dare atto altresì che il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, all’art. 113, prevede al comma 4 
che il restante venti per cento, pari ad € 52.336,35, è destinato “all'acquisto da parte 
dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche 
per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione 
elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche 
dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficentamento 
informatico, con particolare riferimento alle  metodologie e strumentazioni elettroniche 
per i controlli”; 

5. Di dare atto dell’acquisizione delle proposte del Responsabile unico del procedimento, 
in applicazione di quanto disposto dagli articoli 11, 12 e 13 del Regolamento di cui 
trattasi, in merito alla ripartizione degli incentivi per gli interventi riportati ed esplicitati 
nelle tabelle sinottiche allegate che in numero 14 (quattordici) pagine costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione (allegato 2);  

6. Di dare atto a procedere per gli interventi di cui sopra all’erogazione delle somme 
dovute a titolo di incentivazione, secondo la tabella riepilogativa allegata che in 
numero di 18 (diciotto) pagine, costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (allegato 3); 

7. Di dare atto che non risultano incentivabili gli interventi riportati nel prospetto di cui 
all’allegato 1, per le motivazioni ivi descritte, e per un importo complessivo di € 
97.282,69; 

8. Di dare atto che non possono essere liquidabili gli importi riferiti a personale di 
qualifica dirigenziale così come previsto dal D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, all’art. 113, 
comma 3 per un importo complessivo pari a € 64.625,72; 

9. Di dare atto che l’importo derivante dai due punti precedenti, per un totale di € 
161.908,41, è destinato a costituire economia in quanto non potrà essere erogato per 
la finalità per cui era stato a suo tempo accantonato; 
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10. Di dare atto che la spesa derivante dalla presente determinazione, pari a € 261.681,77, 
è prevista nei rispettivi bilanci di competenza per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, e 
2021; 

11. Di dare atto che gli emolumenti di cui al punto precedente sono erogati al lordo degli      
oneri a carico dei dipendenti e al netto delle ritenute fiscali e degli oneri previdenziali e 
assistenziali posti a carico dell'Azienda; 

12. Di dare atto che l’onere complessivo derivante dalla presente determinazione, pari a € 
261.681,77, al lordo degli oneri fiscali, è previsto nei rispettivi bilanci di competenza 
per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, e 2021 ed è imputato ai seguenti conti di 
generale:  

20183 “Fondo incentivi funzioni tecniche” ;  

13. Di assicurare la pubblicità integrale della presente Determinazione mediante 
pubblicazione all’Albo on-line dell’Azienda. 

 

 

 
                                       Il Dirigente ad interim  
                                                                                       Area Residenze e Ristorazione 
                                                             Dott. Enrico Carpitelli 
                                                                                              

     (Firmato digitalmente)* 
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